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Interrogazione 18/2021 
"Rumori molesti" del gruppo Lega dei Ticinesi-UDC 

Egregio signor Donati, 

nel merito dell’interrogazione, va segnalato che gli interventi della Polizia quanto al disturbo 
della quiete sono principalmente dovuti ad interventi richieste dalla cittadinanza al momento 
in cui il presunto disturbo viene recepito. 

La pattuglia che effettua l’intervento, si reca quindi sul luogo per effettuare le necessarie 
constatazioni, che avvengono quindi di persona senza l’ausilio di particolari apparecchi, anche 
perché la constatazione di polizia, secondo giurisprudenza, è ritenuta sufficientemente 
esaustiva, evidentemente sia in senso positivo, a conferma del disturbo, che in negativo, a 
conferma del contrario. Appare del tutto evidente che le constatazioni avvengono unicamente 
al sopraggiungere della pattuglia, la quale, per verificare correttamente la situazione, effettua 
anzitutto degli appostamenti discreti. 

In ogni caso, si ritiene di potere tranquillizzare gli interroganti, nel senso che di certo non vi è 
alcun accanimento, bensì un’ampia tolleranza; ciò nonostante, situazioni chiaramente 
constatate non possono che portare ad una sanzione. 

Quanto alle specifiche domande si risponde: 

 
1. Quanti interventi vengono sanzionati ogni anno per disturbo alla quiete 

pubblica?  
Il numero di sanzioni corrisponde alle constatazioni; nel 2020 sono state comminate 3 
contravvenzioni, nel 2021 invece sono 16. 
 
2. I sanzionati sono persone fisiche, abitanti in città o esercenti di manifestazioni o 

bar?  
Le sanzioni sono intimate al gerente, siccome per legge è la figura responsabile della gestione 
degli esercizi pubblici. 
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3. Coloro che segnalano alla PolCom questi schiamazzi sono sempre gli stessi? 
Fornire una statistica dettagliata in merito.  

I cittadini che segnalano il disturbo sono evidentemente quelli che abitano nelle immediate 
vicinanze degli esercizi pubblici, quindi in buona parte sono altrettanto evidentemente gli 
stessi; ciò però non ha nulla a che vedere con la contravvenzione siccome ciò che conta, come 
indicato in premessa, è comunque la constatazione da parte della Polizia. Non vi è 
contravvenzione senza constatazione da parte degli agenti. 
 
4. I controlli sono eseguiti da agenti PolCom o agenti di sicurezza privata? Gli 

agenti di sicurezza privata quali margini di manovra hanno per imporre a 
gerenti di abbassare o spegnere la musica?  

Nei fine settimana, limitatamente al Centro storico, può capitare che un primo intervento 
venga effettuato dalla pattuglia dell’agenzia incaricata per il controllo della zona; tale pattuglia 
non ha facoltà di “imporre” alcunché, ma può invitare i gerenti a fare in modo di apportare i 
dovuti accorgimenti per evitare il disturbo. 
 
5. La PolCom come misura il volume alto all’interno/esterno di un locale? Quindi 

con quale strumento e se realmente funzionate?  
Vedi quanto in premessa. 
 
6. I sanzionati sono sempre gli stessi? Quindi un possibile accanimento o piuttosto 

menefreghismo degli stessi.  
Non è possibile affermare che i sanzionati sono sempre gli stessi; vero è che qualcuno risulta 
recidivo, segno di una certa mancanza di comprensione del problema; non vi è alcun 
accanimento. 
 
7. Le multe sono concentrate in centro città o c’è anche qualcuno che si “distingue” 

in periferia?  
Qualche episodio si riferisce anche ai quartieri “periferici”. 
 
8. Il Municipio sarebbe disposto a derogare/modificare l’ordinanza citata in questa 

interrogazione per venire in contro agli esercenti?  
La tematica del disturbo è complessa e concerne diverse norme legislative, alcune nemmeno 
di competenza del Comune, ma addirittura di livello federale. Si tratta di trovare un equilibrio 
tra le esigenze di alcuni di svolgere attività commerciali/ricreative e di altri di vedersi garantito 
il diritto alla tranquillità. L’Ordinanza in vigore, per quanto di competenza comunale, tiene 
conto di queste esigenze contrapposte. 
 
Con i migliori saluti. 
  

Per il Municipio 
Il Sindaco Il Segretario 
Mario Branda Philippe Bernasconi 

 


